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Auto, in meno di 9 ore esauriti gli incentivi per le
auto elettriche

Economia  04 giugno 2024 - 08.00

(Teleborsa) - Ieri sono terminati in meno di nove ore i circa 200 milioni di euro messi a disposizione dal
ministero delle Imprese e del Made in Italy per l'acquisto di auto elettriche nuove. Più lente, invece, le
prenotazioni delle auto ibride plug-in (21-60 grammi al km di CO2) e delle ibride (61-135 grammi al km di
CO2): per le prime sono stati utilizzati 7 milioni su 125,7 disponibili, per le seconde 64 milioni su oltre 276,6.
Da ieri è infatti aperta piattaforma Ecobonus 2024 gestita da Invitalia per prenotare gli incentivi.

"Con questo piano incentivi sosteniamo le famiglie nell'acquisto di un'auto ecologica rinnovando il parco auto e
nel contempo stimolando la produzione nazionale. E' un Piano Italia, per la famiglie e per il lavoro italiano", ha
dichiarato il ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso. 

"Stupisce favorevolmente l'interesse per le elettriche dovuta sicuramente all'entità degli incentivi, ma
auspicabilmente anche a un accresciuto interesse per questo tipo di auto. E stupisce anche la relativa modestia
della quota di prenotazioni per le auto endotermiche con emissioni non superiori a 135 grammi al chilometro di
CO2, vetture queste per le quali in passato gli stanziamenti per gli incentivi si esaurivano in pochissimo tempo",
ha commentato il presidente del Centro Studi Promotor, Gian primo Quagliano. 

"Ci aspettiamo che nei prossimi mesi si possa invertire il trend delle immatricolazioni di vetture ricaricabili, in
flessione dallo scorso gennaio, sostenendo la domanda di tecnologie green e al contempo i ritmi di rinnovo del
parco circolante, anche grazie anche all'estensione della misura a tutte le persone giuridiche con l'eccezione dei
concessionari", ha dichiarato Roberto Vavassori, presidente dell'Anfia. L'Unrae, invece, ha fatto notare che
"non sono stati resi disponibili tutti i fondi" e che "sarà necessaria l'emanazione di un Dpcm apposito nel più
breve tempo possibile per evitare l'ennesimo periodo di incertezza che si prospetta per il mercato". 

L'attesa degli incentivi ha frenato le vendite di auto in Italia. A maggio le immatricolazioni sono state 139.581,
il 6.6% in meno dello stesso mese del 2023. Resta positivo il bilancio dei primi cinque mesi che chiudono con un
segno positivo (+3,45%), anche se - sottolinea il centro Studi Promotor - il mercato è in calo del 20,3% sullo
stesso periodo del 2019. Lo scorso mese male le vendite di auto elettriche pure che hanno perso mezzo punto
e si sono fermato al 3,6% in termini di quota di mercato (al 2,9% in
gennaio-maggio), le ibride plug-in hanno perso 1,3 punti percentuali rispetto a un anno fa attestandosi al 3,3%
(3,2% nei 5
mesi).
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Il ritardo degli incentivi, esauriti in poche
ore, ha condizionato le vendite di auto
nuove anche a maggio. Ecco
l’elaborazione ANFIA

    

4 Giugno 2024 - 10:23

Le immatricolazioni di auto nuove a maggio 2024 in
Italia sono ancora in calo, di circa il 7% rispetto allo
stesso mese dell’anno precedente. Secondo i dati
del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
sostenibili, quasi 1 auto nuova su 2 è ad emissioni
ridotte, ma i continui ritardi nell’attivazione degli
ecoincentivi hanno pesato parecchio. Ecco l’analisi
delle vendite auto nuove in Italia dell’Associazione
Filiera Industria Automobilistica (ANFIA) in Italia.

AUTO NUOVE IMMATRICOLATE IN ITALIA
A MAGGIO

Le immatricolazioni auto di maggio sono
numericamente in calo rispetto a maggio dell’anno
scorso. Difatti sono state registrate 139.581 nuove
auto (-6,6% rispetto alle 149.482 del 2023).  “Dopo il
recupero di aprile (+7,5%), a maggio 2024 il
mercato auto italiano registra una flessione (-6,6%),
la seconda dell’anno in corso – afferma Roberto
Vavassori, Presidente di ANFIA. I volumi totalizzati
nel mese restano quindi ben al di sotto dei livelli
pre-pandemia (-29,5% rispetto a maggio 2019). Nei
primi 5 mesi dell’anno il progresso è di solo il 3,4%”.

IMMATRICOLAZIONI AUTO NUOVE IN
ITALIA PER ALIMENTAZIONE

Le immatricolazioni auto per alimentazione,
secondo l’elaborazione ANFIA, confermano anche a
maggio la riduzione delle preferenze diesel, mentre
le auto a benzina sono in crescita. Le auto
diesel calano del 30,5% con quota del 14,4%. Le
immatricolazioni di auto a benzina risultano solo in
aumento del 4,1%, con quota di penetrazione del
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32,2%. Le auto ad alimentazione alternativa invece
compongono la restante quota di auto nuove
vendute in Italia come segue:

ibride non ricaricabili aumentano del 7,4% con una
quota del 39,9%;

ibride Plug-in diminuiscono del 30,5% e
rappresentando il 3,3%;

auto elettriche calano del 18,3% e rappresentando
il 3,6%;

auto a gas, GPL -27,4% e Metano -14% e
rappresentano il 6,6% delle immatricolazioni quasi
interamente a GPL;

TOP 10 AUTO NUOVE IN ITALIA MAGGIO

Tra le auto più vendute in Italia a maggio, Fiat
Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500 ibride occupano,
rispettivamente, la prima, seconda e settima
posizione tra le autovetture mild/full hybrid. Tra le
auto elettriche più vendute in Italia, Jeep Avenger
risulta il terzo modello più venduto dopo Tesla
Model Y e Model 3, mentre la Fiat 500 Elettrica è al
settimo posto. Clicca l’immagine sotto per vedere
la classifica dei 10 modelli di auto nuove più
vendute.
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Home Lavoro ed Economia

LAVORO ED ECONOMIA

Il mercato auto Italia è sceso del 6,6% a
maggio

By Nicodemo Angì 4 Giugno 2024 1 0

Tempo di Lettura: 3 min

Mercato auto, flessione del 6,6% a maggio.

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti comunica che a maggio 2024 sono
state immatricolate 139.581 autovetture a fronte delle 149.482 iscrizioni
registrate nello stesso mese dell’anno precedente, pari ad una diminuzione del
6,6%. Il cumulato gennaio-maggio ha visto 726.311 immatricolazioni, con una
crescita del 3,4% rispetto al 2023. In salita invece i trasferimenti di proprietà: i
482.765 rappresentano un aumento del 7,66% rispetto ai 448.397 passaggi
registrati a maggio 2023.

Fra le marche in grande spolvero segnaliamo BMW, Citroen/DS, Land Rover, MG
Mitsubishi (passata da 84 unità alle 827 di quest’anno), Nissan e Renault: i loro
progressi rispetto a maggio 2023 sono tutti sopra il 20%. Andamento negativo,
a volte in maniera pesante, per Alfa Romeo, Fiat, Dacia, DR, Ford Jaguar, Kia,
Link&Co, Mini, Suzuki, Tesla e altre.
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La Top Ten vede l’immortale Fiat Panda prima con 8.655 con un forte distacco
dalla Citroen C3 (3.947) e dalla Lancia Ypsilon (3.824). a seguire Jeep Avenger,
Toyota Yaris Cross, Volkswagen T-Roc e Dacia Sandero. A chiudere la classifica
la MG ZS, la Toyota Yaris e l’Opel Corsa. In un mercato auto Italia che è sceso del
6,62% a maggio le immatricolazioni per alimentazione vedono le auto a
benzina crescere del 4,1%, arrivando al 32,2%, mentre le diesel calano del 30,5%
con quota di mercato pari al 14,4%.

Le immatricolazioni delle vetture ad alimentazione alternativa a maggio sono
state il 53,4% del mercato, con volumi in calo del 3,6% ma comunque in crescita
del 5,9% nel cumulato, arrivando al 53,9%. La grande maggioranza sono
autovetture elettrificate – il 46,8% del mercato di maggio e il 45% del cumulato,
in aumento rispettivo dell’1,1% e del 6,5% – nei 5 mesi, con le ibride non
ricaricabili che segnano un + 7,4% nel mese arrivando a uno share del 39,9%.
Male invece le immatricolazioni delle autovetture ricaricabili (BEV e PHEV): il –
24,6% di maggio le porta al 6,9% (un anno fa erano l’8,6%), con le elettriche che
perdono il 18,3%.

Peggio fanno le ibride Plug-in, in calo del 30,5% fino a una quota del 3,3%. Le
vetture a gas rappresentano il 6,6% dell’immatricolato di maggio, in forte calo e
quasi interamente composto da autovetture a GPL (-27,4% nel mese); nel
cumulato si registra però un aumento, con le vetture a metano in crescita del
23,7% e quelle a GPL del 2,7%: nei cinque mesi il totale è del 9% del mercato, ma
solo lo 0,2% è a metano.

Perché il mercato auto Italia è sceso del 6,6% a maggio?

A commento di questi dati citiamo Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA:
“Dopo il recupero di aprile a maggio 2024 il mercato auto italiano registra una
forte flessione, con i volumi nel mese ben al di sotto dei livelli pre-pandemia:
siamo a – 29,5% rispetto a maggio 2019. Dopo un’attesa di mesi finalmente oggi
3 giugno si sono aperte stamattina le prenotazioni online per i relativi contributi.
Ci aspettiamo quindi che si si possa invertire il trend delle immatricolazioni di
vetture ricaricabili, in flessione dallo scorso gennaio, sostenendo la domanda di
tecnologie green e il rinnovo del parco circolante,grazie anche anche
all’estensione della misura alle persone giuridiche”.

Toni più allarmati dal presidente dell’UNRAE, Michele Crisci, che rileva come
“non siano stati resi disponibili tutti i fondi previsti per le autovetture: mancano
178,3 milioni. Per renderli fruibili sarà necessaria l’emanazione di un altro DPCM,
auspicabilmente nel più breve tempo possibile, per evitare l’ennesimo periodo
di incertezza per il mercato. Siamo quindi soddisfatti per l’accoglimento della
maggior parte delle nostre richieste, come l’innalzamento degli incentivi unitari
e l’inclusione delle persone giuridiche. Dall’altro lato siamo preoccupati
distorsioni che si potranno generare sul mercato. Auspichiamo che venga
indicata una strategia degli incentivi con un orizzonte di 2-3 anni, per consentire
a consumatori e imprese di programmare gli acquisti ed evitare che lo stop &
go crei ulteriori danni al mercato. Sarebbe anche importante riformare il
trattamento fiscale delle auto aziendali in uso promiscuo, agendo su detraibilità
IVA e deducibilità dei costi in funzione delle emissioni di CO ”.

Una notizia flash: i fondi per le auto elettriche si sono già prosciugati, forse gli
incentivi erano sin troppo vantaggiosi…
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LO STOP
A maggio -18,3%

immatricolazioni veicoli
elettrici in Italia, quota

mercato a 3,6%. Le ibride
plug-in calano del 30,5%

LA FRENATA
Mercato auto Italia torna in

rosso: -6,6% a 139.581
immatricolazioni maggio,

+3,4% nel 2024

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

L’ulteriore flessione del mercato delle autovetture a maggio "era previsto a causa della
prolungata attesa, oltre sei mesi, dell’ecobonus per l’acquisto di veicoli a basse emissioni, ma
non per questo può essere considerato un dato soddisfacente, dal momento che resta elevato

il differenziale sia dallo stesso mese dello scorso anno che dallo stesso periodo del 2019,
ultimo anno di riferimento reale del mercato, e che il segmento delle elettriche e delle plug-in,
principali beneficiarie della misura, ha subito una netta contrazione che allontana gli obiettivi

del percorso verso la transizione green e rende difficile ogni previsione sull’effettivo
gradimento di questo tipo di alimentazione da parte del mercato".

Così Massimo Artusi, presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto, ha
commentato i dati delle immatricolazioni di maggio, sottolineando che "è arrivato finalmente

in Gazzetta Ufficiale il Dpcm con il nuovo pacchetto di Ecobonus per il rinnovo del
parco auto circolante, ma le prospettive restano incerte senza una lungimirante riforma della
fiscalità dell’auto". Secondo Artusi, "con l’apertura della piattaforma per la prenotazione degli
incentivi ecobonus, previsti dal Dpcm finalmente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, ci sarà

sicuramente un recupero delle vendite, che ci auguriamo possa corrispondere agli obiettivi che
si pone il Governo, ma non possiamo non ribadire che con misure temporanee come quella

oggi al via - che, ricordo, è limitata all’anno in corso - e senza una visione d’insieme e di
prospettiva, difficilmente tali obiettivi potranno essere raggiunti e consolidati nel tempo, come

richiederebbe una strategia della transizione che voglia essere davvero efficace".

«Dopo il recupero di aprile (+7,5%), a maggio 2024 il mercato auto italiano registra una
flessione (-6,6%), la seconda dell’anno in corso. I volumi totalizzati nel mese restano quindi

ben al di sotto dei livelli pre-pandemia (-29,5% rispetto a maggio 2019). Nei primi 5 mesi
dell’anno il progresso è di solo il 3,4%". Ad affermarlo in una nota è Roberto Vavassori, il

presidente di Anfia commentando i dati delle immatricolazioni a maggio. Dopo la
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, lo scorso 25 maggio, dell’atteso Dpcm riguardante la

Federauto, bene Ecobonus ma prospettive restano incerte.
Anfia, con avvio prenotazioni incentivi aspettiamo inversione

di tendenza
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rimodulazione degli incentivi per l’acquisto di veicoli a zero e a basse emissioni locali, rileva,
«si sono aperte stamattina le prenotazioni online per i relativi contributi. Ci aspettiamo quindi che nei prossimi mesi si possa invertire il trend

delle immatricolazioni di vetture ricaricabili, in flessione dallo scorso gennaio, sostenendo la domanda di tecnologie green e al contempo i
ritmi di rinnovo del parco circolante, anche grazie anche all’estensione della misura a tutte le persone giuridiche (con l’eccezione dei

concessionari). Infine, con l’approssimarsi delle elezioni europee, ricordiamo che la priorità del settore automotive in Italia e in Ue è la
definizione di un piano di politica industriale che metta al centro la competitività delle imprese e le supporti in maniera efficace nell’affrontare

le sfide tecnologiche e regolamentari del presente e del prossimo futuro».
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Immatricolazioni auto, maggio
-6,6 per cento sul 2023
04 giugno 2024

In maggio sono state immatricolate in Italia 139.581 autovetture con un calo del 6,6%
su maggio 2023. Il consuntivo dei primi cinque mesi vede, poi, 726.311
immatricolazioni con una crescita del 3,4% rispetto allo stesso periodo dello scorso
anno, ma con un calo del 20,3% sullo stesso periodo del 2019. Sui risultati dei primi
cinque mesi ed in particolare su quello di maggio ha influito la lunga attesa per
l’adozione di incentivi all’acquisto di auto. La piattaforma in cui i concessionari possono
prenotare gli incentivi è stata aperta questa mattina alle 10 e a metà pomeriggio aveva
fatto registrare prenotazioni per il 66,6% dei fondi disponibili per le auto elettriche
(emissioni da 0 a 20 grammi di CO2 per chilometro), per il 21,8% dei fondi disponibili
per le auto endotermiche con emissioni da 61 a 135 grammi di CO2 per chilometro e
soltanto per il 4,2% per le ibride (emissioni da 21 a 60 grammi di CO2 per chilometro).
Stupisce favorevolmente, sostiene Gian Primo Quagliano, presidente del Centro Studi
Promotor, l’alta quota di prenotazioni per le auto elettriche dovuta sicuramente all’entità
degli incentivi, ma auspicabilmente anche ad un accresciuto interesse per questo tipo di
auto. 
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CONDIVIDI SU     

E stupisce anche la relativa modestia della quota di prenotazioni per le auto
endotermiche con emissioni non superiori a 135 grammi al chilometro di CO2, vetture
queste per le quali in passato gli stanziamenti per gli incentivi si esaurivano in
pochissimo tempo. Per quanto riguarda l’andamento dei prossimi mesi dall’inchiesta
congiunturale mensile sui concessionari condotta dal Centro Studi Promotor emerge
che il 48% dei concessionari si attende vendite in aumento, il 39% stabilità e il 13%
manifesta pessimismo sulle prospettive a breve. Complessivamente l’effetto degli
incentivi potrebbe essere quello di portare sistematicamente in attivo i bilanci mensili
delle immatricolazioni nei prossimi mesi del 2024 (nei primi cinque mesi dell’anno si
sono registrati cali in marzo e in maggio), ma rispetto alla situazione ante-pandemia
resterà ancora da colmare un vuoto considerevole dato che, come si è già detto, il
consuntivo dei primi cinque mesi di quest’anno è inferiore del 20,3% rispetto a quello del
2019, cioè rispetto alla situazione ante-crisi. La mancata sostituzione di molte auto
ormai da tempo da rottamare e diventate pericolose per l’ambiente e per la sicurezza
della circolazione ha portato ad un forte invecchiamento del parco circolante italiano. 
Basti pensare che la media annua delle immatricolazioni dal 2019 al 2023 è stata di
1.527.992 contro gli almeno due milioni all’anno di nuove immatricolazioni
indispensabili per evitare ulteriori invecchiamenti del parco circolante. Gli incentivi
appena adottati non consentiranno certo di raggiungere durevolmente risultati
significativi e si pone quindi la necessità di identificare soluzioni strutturali per il ritorno
alla normalità nella motorizzazione italiana, come ad esempio una radicale revisione del
sistema di tassazione degli autoveicoli. Secondo le stime dell’Anfia nel 2023 il gettito
fiscale dell’auto dovrebbe infatti aver toccato i 77 miliardi di euro di cui ben 36 miliardi
per le sole imposte sugli acquisti di benzina e gasolio auto.

Centro studi Promotor

TI POTREBBE INTERESSARE ANCHE

Mercato auto, in aprile
registrato un più 12 per
cento in Europa Occidentale

22 maggio 2024

Transizione energetica : le immatricolazioni
dei veicoli elettrici scendono dal 21,7%

Immatricolazioni auto, +7,5%
ad aprile, ma il futuro resta
da costruire

07 maggio 2024

Cresce l’attesa per gli incentivi annunciati
ormai da tempo
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dell’agosto 2023 al 13,4% dell’aprile scorso

Battuta d’arresto per l’auto
in Europa occidentale:
marzo -2,8%

19 aprile 2024

Ancora lontani i livelli ante-crisi e auto
elettrica in frenata
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Incentivi auto 2024: 10 modelli popolari per cui ci sono ancora gli Ecobonus

Con la conferma del programma di ecoincentivi per l´acquisto di auto
nuove sulla Gazzetta Ufficiale, partito il 3 giugno, vediamo quanto
costerebbero i 10 modelli più venduti del 2024 La situazione ecoincentivi
in Italia si è finalmente sbloccata: il programma è stato pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale , con la data di partenza fissata per il 3 giugno . Restano
le tre fasce di emissioni, con quella tra 0 e 20 g/km di CO2 dedicata
principalmente alle auto elettriche, quella tra 21 e 60 g/km per le ibride
plug‐in e quella tra 61 e 135 g/km per le vetture full hybrid, mild hybrid e
termiche tradizionali. Viene inserita anche la discriminante del reddito Isee, che se inferiore a 30 mila euro fa alzare
ulteriormente l´importo dell´incentivo. Così è possibile arrivare a sconti fino a 13.750 euro per l´acquisto di un
´elettrica con rottamazione di un veicolo fino a Euro 2. Abbiamo raccolto le dieci auto più vendute nei primi quattro
mesi del 2024 secondo i dati Anfia per vedere a quanto potrebbero essere acquistate con gli incentivi attualmente
ancora disponibili Fiat Panda, Dacia Sandero, Citroën C3, Lancia Ypsilon, Jeep Avenger, Toyota Yaris Cross, Peugeot
208, Toyota Yaris, Ford Puma, Volkswagen T‐Roc
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Continua a crescere il feeling degli italiani per il noleggio a lungo termine. Secondo i dati
dell’Associazione ANIASA sono oltre 162.000 i privati (71.400 con partita IVA e 90.600 con

solo codice fiscale) che hanno scelto di abbandonare la proprietà dell’auto in favore del suo
uso per un periodo di 36-48 mesi.

A testimoniarlo ora ci sono anche i dati forniti da Guido Lascelta, il comparatore online
dedicato al confronto delle offerte di veicoli a noleggio che aiuta a individuare l’auto più adatta
alle specifiche esigenze dei singoli driver: dalla sua messa online sono stati circa 150.000 gli

italiani che hanno effettuato ricerche o avuto contatti con il servizio.

Il dato ha registrato una decisa accelerazione dal lancio del portale lo scorso anno: +60% di
utenti unici, il tasso di interazione degli utenti con il portale è cresciuto di 12 punti percentuali

e un aumento di quasi 1 minuto della durata media delle visite.

Cresce la voglia di noleggio a lungo termine degli italiani.
Sempre più diffusi i comparatori online alla ricerca della

vettura giusta

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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I nuovi dati rivelano anche in quali città la richiesta di informazioni sul noleggio e quindi l’interesse per la formula sia oggi più radicato. In testa
c’è Milano (il 23% dei contatti del sito provengono dal capoluogo meneghino), seguita da Roma (15%), Torino (4%), Napoli (4%), Bologna (3%).

“L’interesse per il noleggio che registriamo attraverso il portale e il nostro contact center è in continua ascesa, complice anche la crescita dei
costi di gestione dell’auto che mediamente hanno superato i 1.200 euro annui e l’aumento dei prezzi di listino dei nuovi modelli lanciati sul
mercato. In questa fase, il cliente si avvicina al momento di cambiare la propria vettura in totale confusione sulla scelta da operare, sulla

modalità di acquisizione da preferire e sull’alimentazione più adeguata ai propri consumi. Attraverso il supporto di Guido Lascelta lo aiutiamo
a comprendere meglio le proprie necessità e a compiere, in totale trasparenza e consapevolezza, la scelta più conveniente e in linea con le
reali esigenze di mobilità”, ha commentato Angelo Simone, ideatore e CEO di Mobility Ecolution la start up che ha lanciato sul mercato il

portale.

Ben 1 visitatore del portale su 3 preferisce navigare facendosi guidare dall’apposita funzione che consente di identificare l’auto più in linea con
le esigenze dell’utente (attraverso la risposta a poche domande), per poi restituire come risultato le offerte relative ai veicoli rispondenti ai
propri desiderata. Tra i quasi 100 modelli di vetture (con differenti motorizzazioni) oggi presenti sul sito, con due o più offerte per ciascun

veicolo, le auto più ricercate risultano quelle compatte e con guida alta (i SUV, seguiti dalle city car).
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Il produttore cinese di batterie per veicoli elettrici Svolt, una filiale del gruppo automobilistico
Great Wall Motors, ha sospeso i suoi piani di espansione in Europa con la revoca delle nuove
giga fabbriche con le quali intendeva fornire una soluzione alla domanda di componenti per

le auto della nuova mobilità, ha annunciato l'azienda in un comunicato. Le ragioni della
decisione dell'azienda di interrompere i contratti derivano dalla cancellazione di un “importante

progetto del cliente”, oltre che da una serie di motivi legati all'incertezza sul futuro della
mobilità sostenibile.

In primo luogo, a causa di un “basso livello di pianificazione a vari livelli”, citando, tra le altre
ragioni, la minaccia di tariffe che la Commissione Europea intende imporre sull'importazione

di veicoli elettrici dalla Cina, ma anche a causa di “rinnovate discussioni” sulla fine del motore
a combustione nell'Ue che il marchio considera “controproducenti”. “Il mercato

automobilistico sta attualmente affrontando notevoli fluttuazioni e sfide in tutto il mondo,
guidate principalmente dalla trasformazione verso la mobilità elettrica”, ha dichiarato il

presidente di Svolt Europe e vicepresidente della divisione europea di Svolt.
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Home » Le priorità dell’industria italiana della mobilità per la prossima legislatura europea

Le priorità dell’industria italiana della mobilità per la
prossima legislatura europea
Automotive Economia 5 giugno 2024 Redazione

Condividi      

“Gli europarlamentari italiani sappiano fare squadra
per consentire alle imprese di competere con
successo”, è l’esortazione di Roberto Vavassori

La transizione della filiera automotive e la decarbonizzazione di mobilità e trasporti sono da
tempo al centro dei dibattiti in tutti gli Stati Membri dell’Unione europea, in vista delle
prossime elezioni. Dal canto suo, Anfia ha pubblicato e condiviso con i partiti un Manifesto
volto a evidenziare le priorità e le richieste delle imprese italiane per la prossima
legislatura.

Gli ambiziosi obiettivi approvati nella scorsa
legislatura e l’assenza di un piano strategico
europeo di riconversione industriale stanno
mettendo a rischio la storica capacità delle
imprese automotive italiane ﴾2212 in totale﴿ – in
particolare quelle della componentistica ﴾2167﴿ –
di competere a livello globale, trovandosi così a
dover affrontare la transizione ecologica in
un contesto di altissima competizione
globale. Le imprese asiatiche e americane
possono però contare su politiche industriali e
commerciali di grande supporto e regole assai
meno stringenti.

Per poter attraversare e traguardare la più grande
rivoluzione tecnologica della storia, volta alla
decarbonizzazione dei processi produttivi, alla
progressiva elettrificazione dei veicoli e alla
diffusione di vettori energetici a bassa o nulla
impronta carbonica, i prossimi cinque anni
saranno cruciali per la tenuta competitiva di un
settore che in Italia rappresenta il 5,6% del PIL,
fattura oltre 100 miliardi di euro e che, tra i
principali costruttori e componentisti, occupa oltre 230 mila addetti.

“L’80% delle regolamentazioni del settore automotive viene definito in Europa”, ha dichiarato
Roberto Vavassori, presidente di Anfia. “Èpertanto fondamentale che gli eletti al Parlamento
europeo siano consapevoli dell’importanza che i prossimi cinque anni avranno per la tenuta
industriale e sociale dell’industria italiana della mobilità. Se vogliamo dare alle nostre imprese
la possibilità di competere ancora a livello globale, serve un approccio pragmatico e
razionale nella regolamentazione”.
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Una sfida rivoluzionaria per l’UE: decarbonizzazione e
digitalizzazione dei processi produttivi, elettrificazione dei
veicoli, adozione di vettori energetici a bassa impronta di
carbonio

Fare squadra per difendere la competitività
“L’Europa, per rimanere un posto
attrattivo dove produrre veicoli, deve
adottare un piano straordinario di
politica industriale che rilanci e
supporti le imprese negli investimenti in
ricerca e sviluppo nelle nuove tecnologie
﴾elettrico, idrogeno, software defined
vehicles﴿, nella riconversione produttiva e
nella riqualificazione dei lavoratori”, ha
proseguito il presidente di Anfia.

“Bisogna assolutamente ridurre i costi
dell’energia, incrementare la
circolarità delle produzioni e rendersi
autonomi nell’approvvigionamento e
trattamento delle materie prime.
Come ha auspicato anche il presidente
Mario Draghi nell’anticipazione del suo
report all’Ecofin, senza più tabù,
dobbiamo velocemente adottare azioni

concrete per rilanciare la competitività europea.

Nel prossimo mandato sono in programma, tra le altre cose, le clausole di revisione relative
alle regolamentazioni sui target di riduzione delle emissioni di CO  dei veicoli leggeri al
2035 e pesanti al 2040. Senza perdere di vista l’obiettivo condiviso di un’ambiziosa
decarbonizzazione, l’auspicio è che le istituzioni europee rivedano le metodologie di
raggiungimento degli obiettivi in un’ottica neutrale e plurale, che consenta a tutte le
tecnologie di poter contribuire alla causa”.

“Dagli europarlamentari italiani ci aspettiamo, quindi, che facciano squadra nazionale, per
portare avanti uniti azioni fondamentali per la filiera italiana, in considerazione della sua
rilevanza”, ha concluso Roberto Vavassori. “In particolare, ci riferiamo alla necessità di poter
considerare gli investimenti pubblici per la transizione energetica fuori dal ‘patto di
stabilità’ e di adottare un ‘temporary framework automotive’ che consenta alle aziende, di
ogni dimensione e su tutto il territorio nazionale, di essere supportate nella transizione”.

2

Tag: anfia automotive elezioni europee Manifesto Anfia Mario Draghi mobilità

riduzione emissioni Roberto Vavassori transizione ecologica transizione energetica
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STELLANTIS: URSO CONVOCA TAVOLO
SU SITO MODENA IL 12 GIUGNO

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 06 giu - Il ministero delle Imprese e del Made in Italy, su
indicazione del ministro Adolfo Urso, ha convocato per mercoledi' 12 giugno, alle ore 14, il
tavolo per l'analisi del sito Stellantis di Modena. L'incontro si terra' a Palazzo Piacentini,
sede del Mimit. Saranno presenti, oltre al ministro Urso e gli u ci tecnici del ministero, i
rappresentanti del Gruppo Stellantis, della Regione Emilia Romagna, dell'Anfia
(Associazione nazionale filiera italiana automotive) e delle organizzazioni sindacali. Gli
incontri seguono quelli gia' svolti per l'analisi degli stabilimenti di Melfi, Mirafiori, Atessa,
Pomigliano d'Arco e Cassino.
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 Venerdì 7 Giugno 2024, ore 08.29 
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Eventi e scadenze del 7 giugno 2024

I principali eventi economici societari e istituzionali in corso:
risultati di periodo, annunci, conferenze, regolamenti
Calendar,Finanza  07 giugno 2024 - 08.10

(Teleborsa) - 

Mercoledì 05/06/2024

Appuntamenti:
ILA - Berlin Air Show 2024 - Il Salone internazionale aerospaziale di Berlino (ILA - Berlin Air Show) è la
fiera più importante per l'industria aerospaziale in Germania e una delle più importanti al mondo. Si svolge ogni
due anni presso l'aeroporto di Berlino Schönefeld (fino a domenica 09/06/2024)
CCIAA - "Idee per il futuro, nel cuore di Roma" - Sala del Tempio di Vibia Sabina e Adriano, Roma -
Evento organizzato dalla Camera di Commercio di Roma, in collaborazione con Associazione Futuro delle Idee.
Incontri tematizzati per immaginare il domani dal punto di vista scientifico, artistico, ambientale, amministrativo e
culturale con ospiti internazionali e italiani di primissimo piano (fino a venerdì 07/06/2024)

Venerdì 07/06/2024

Appuntamenti:
Banca d'Italia - Gli aggregati di bilancio della Banca d'Italia; Le riserve ufficiali della Banca d'Italia
10:00 - Automotive Business Summit 2024 - Evento digitale - In piena transizione verso i motori elettrici, il
Summit mette a confronto i maggiori player del settore automotive per delineare gli scenari attuali e del futuro
prossimo nel mercato italiano e internazionale. Tra gli interventi, il Ministro Urso, il DG di UNRAE, il Vice
Presidente ANFIA, i Presidenti di Federmeccanica, ANIASA e Federauto e il CEO di Pirelli
10:00 - Istat - IPCA al netto degli energetici importati - Scostamenti 2020- 2023 e previsioni 2024-2027
11:00 - Istat - Le competenze professionali nel mercato del lavoro italiano - Anno 2022
20:30 - Attività istituzionali - Presidente della Repubblica - Verona, Arena di Verona - Intervento del
Presidente Mattarella all'evento celebrativo dal titolo "La grande Opera italiana patrimonio dell'umanità".
Partecipa anche il presidente della Camera, Lorenzo Fontana
Titoli di Stato:
Tesoro - Comunicazione BOT
Aziende:
Iervolino & Lady Bacardi Entertainment - CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive
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TORINO

Tronzano: «Fieri
del lavoro svolto»

Cortese a pagina 3

Marco Cortese

Si avvicina l'appuntamento con
le consultazioni elettorali e il rin-
novo del Consiglio Regionale ed
è quindi tempo di bilanci per la
Regione. Ne discutiamo con l'as-
sessore alle Attività Produttive del
Piemonte, Andrea Tronzano.

Assessore Tronzano, il com-
parto dei semiconduttori è
un settore in crescita. Sarà il
futuro anche per la nostra
regione?
«Quello della produzione di

semiconduttori è uno dei settori
industriali cruciali per l'econo-
mia europea. Noi facciamo par-
te di Esra, che è l'Alleanza delle
regioni europee per i semicon-
duttori, e di questa Alleanza avre-
mo la presidenza nel 2025.
L'obiettivo è quello di favorire la
crescita e la competitività di que-
sto comparto nelle nostre regio-
ni e in tutta Europa, condividen-
do le conoscenze e le migliori
pratiche, promuovendo la colla-
borazione e l'innovazione e so-
stenendo lo sviluppo di catene
del valore forti e resistenti. Sarà
importante raggiungere una quo-
ta del 20% della produzione glo-
bale di chip entro il 2030 (attual-

GIUNTA CIRIO

Tronzano: «In Piemonte
fieri del lavoro svolto»
Tra aerospazio e Vehicle Valley, negli ultimi anni
la Regione è cresciuta e ora ha ottime prospettive

mente questa è inferiore al 10%).
Il Piemonte sui semiconduttori
ha delle vere e proprie eccellen-
ze, come Spea, Global Wafers
Memc, Vishay, e decine di picco-
le e medie imprese che crescono
insieme a loro. Insomma, ci so-
no ottime prospettive, come
quelle certificate dal Financial Ti-
mes, che identifica la nostra re-
gione come una di quelle più at-
trattive per gli investimenti».

Differenziare è stato il ̀ man-
tra' che avete scelto per le
politiche di sviluppo, ad
esempio, sull'aero spazio.
«Quella sull'aerospazio è una

scelta che rivendico e che abbia-
mo effettuato, fin dall'inizio del

mandato della Giunta Cirio. Ab-
biamo messo in campo 15 milio-
ni di euro, sui 30 che avevamo a
disposizione. L'aerospazio rap-
presenta il futuro e può aiutare a
fare da traino anche il settore
dell'automotive. La creazione
della Città dell'aerospazio è an-
data proprio in questa direzione:
un luogo fisico in cui all'eccellen-
za tecnologico industriale delle
grandi aziende - come Leonar-
do, Avio Aero, Thales Alenia Spa-
ce, Collins Aerospace, Altec e lo
stesso Distretto Aerospaziale - si
affiancano la ricerca e l'accade-

mia, per creare eco-sistemi aper-
ti allo sviluppo e alla successiva
integrazione con le Pmi e le start-
up. I risultati parlano chiaro. Che
il comparto sia il futuro per il
Piemonte lo dimostrano i dati:
una dimensione di crescita che
vede una filiera composta da
450 aziende, con oltre 35 mila
addetti e una crescita esponen-
ziale nell'ultimo anno, per un
fatturato complessivo di otto
miliardi di euro, con ottime pro-
spettive future».

Vi siete mossi anche in altri
settori?
«Certamente, il nostro è un si-

stema produttivo di eccellenze e
di qualità che dobbiamo valoriz-
zare. Per questo motivo, abbia-
mo lavorato per costituire l'asso-
ciazione Vehicle Valley, grazie
all'intuizione e all'idea portata
avanti da aziende come Italde-
sign e Pininfarina, a cui hanno
aderito Unione Industriali Tori-
no, Api, Camera di Commercio
di Torino e Anfia. La Vehicle Val-
ley ha lo scopo di creare una re-
te diffusa di aziende, enti di ricer-
ca e Istituzioni su tutto il territo-
rio piemontese finalizzata a indi-
rizzare, promuovere e valorizza-
re le attività culturali, di forma-
zione e di ricerca nel settore au-

il Giöriïäle 

tomotive e della mobilità in ge-
nerale, mettendo proprio in luce
la qualità e le particolarità di un
settore che è nato e sviluppato in
Piemonte».

Una politica di sviluppo e di
attenzione al mondo delle
imprese, che sicuramente
offre buone prospettive per
il futuro, ma c'è qualche ri-
sultato di questi ultimi cin-
que anni che rivendica in
modo particolare?
«Sarebbe fin troppo facile di-

re il completamento del Palazzo
della Regione. Aver trasferito lì
tutti gli uffici e aver generato un
risparmio che, nel corso del tem-
po, sarà quantificato in 18 milio-
ni all'anno è sicuramente meri-
torio, ma anche una politica di
bilancio tesa a diminuire il debi-
to di tre miliardi, senza aver au-
mentato le tasse, è un altro aspet-
to di cui andare fieri. Se devo sce-
gliere, però, fatemi ricordare la
nostra battaglia sulla salvaguar-
dia e sul futuro del Regina Mar-
gherita. Avere contribuito - con
la petizione nel 2018 che ha rac-
colto più di 150 mila firme e con
il lavoro della Giunta Cirio - af-
finché l'ospedale di eccellenza
dedicato ai bambini e alle bambi-
ne non subisse tagli, è forse il ri-
sultato più bello e di cui andare
fieri».

LU'rO CILE r,rrofZA LA_ orras:i

IL GIPR «NON C'ERANO INDIZI CONTRO TOTI»

Tronzano: «In Piemonte
fieri del lavoro svolto;>
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Eventi e scadenze del 7 giugno 2024
I principali eventi economici societari e istituzionali in corso: risultati di periodo,
annunci, conferenze, regolamenti

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 07/06/2024
Ultima modifica il 07/06/2024 alle ore 08:10

TELEBORSA

Mercoledì
05/06/2024

Appuntamenti:
ILA - Berlin Air Show 2024 - Il Salone

internazionale aerospaziale di Berlino (ILA - Berlin Air Show) è la fiera più
importante per l'industria aerospaziale in Germania e una delle più importanti
al mondo. Si svolge ogni due anni presso l'aeroporto di Berlino Schönefeld
(fino a domenica 09/06/2024)
CCIAA - "Idee per il futuro, nel cuore di Roma" - Sala del Tempio di Vibia
Sabina e Adriano, Roma - Evento organizzato dalla Camera di Commercio di
Roma, in collaborazione con Associazione Futuro delle Idee. Incontri
tematizzati per immaginare il domani dal punto di vista scientifico, artistico,
ambientale, amministrativo e culturale con ospiti internazionali e italiani di
primissimo piano (fino a venerdì 07/06/2024)

Venerdì 07/06/2024

Appuntamenti:
Banca d'Italia - Gli aggregati di bilancio della Banca d'Italia; Le riserve ufficiali
della Banca d'Italia
10:00 - Automotive Business Summit 2024 - Evento digitale - In piena
transizione verso i motori elettrici, il Summit mette a confronto i maggiori
player del settore automotive per delineare gli scenari attuali e del futuro
prossimo nel mercato italiano e internazionale. Tra gli interventi, il Ministro
Urso ,  i l  DG d i  UNRAE,  i l  V ice  Pres idente  ANFIA ,  i  Pres ident i  d i
Federmeccanica, ANIASA e Federauto e il CEO di Pirelli
10:00 - Istat - IPCA al netto degli energetici importati - Scostamenti 2020-
2023 e previsioni 2024-2027
11:00 - Istat - Le competenze professionali nel mercato del lavoro italiano -
Anno 2022
20:30 - Attività istituzionali - Presidente della Repubblica - Verona, Arena di
Verona - Intervento del Presidente Mattarella all'evento celebrativo dal titolo
"La grande Opera italiana patrimonio dell'umanità". Partecipa anche il
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Eventi e scadenze del 7 giugno 2024

I principali eventi economici societari e istituzionali in corso: risultati di
periodo, annunci, conferenze, regolamenti Mercoledì 05/06/2024
Appuntamenti ILA ‐ Berlin Air Show 2024 ‐ Il Salone internazionale
aerospaziale di Berlino (ILA ‐ Berlin Air Show) è la fiera più importante per
l´industria aerospaziale in Germania e una delle più importanti al mondo.
Si svolge ogni due anni presso l´aeroporto di Berlino Schönefeld (fino a
domenica 09/06/2024) CCIAA ‐ "Idee per il futuro, nel cuore di Roma" ‐
Sala del Tempio di Vibia Sabina e Adriano, Roma ‐ Evento organizzato
dalla Camera di Commercio di Roma, in collaborazione con Associazione Futuro delle Idee. Incontri tematizzati per
immaginare il domani dal punto di vista scientifico, artistico, ambientale, amministrativo e culturale con ospiti
internazionali e italiani di primissimo piano (fino a venerdì 07/06/2024) Venerdì 07/06/2024 Appuntamenti Banca d
´Italia ‐ Gli aggregati di bilancio della Banca d´Italia; Le riserve ufficiali della Banca d´Italia Automotive Business Summit
2024 ‐ Evento digitale ‐ In piena transizione verso i motori elettrici, il Summit mette a confronto i maggiori player del
settore automotive per delineare gli scenari attuali e del futuro prossimo nel mercato italiano e internazionale. Tra gli
interventi, il Ministro Urso, il DG di UNRAE, il Vice Presidente ANFIA, i Presidenti di Federmeccanica, ANIASA e
Federauto e il CEO di Pirelli Istat ‐ IPCA al netto degli energetici importati ‐ Scostamenti 2020‐ 2023 e previsioni 2024‐
2027 Istat ‐ Le competenze professionali nel mercato del lavoro italiano ‐ Anno 2022 Attività istituzionali ‐ Presidente
della Repubblica ‐ Verona, Arena di Verona ‐ Intervento del Presidente Mattarella all´evento celebrativo dal titolo "La
grande Opera italiana patrimonio dell´umanità". Partecipa anche il presidente della Camera, Lorenzo Fontana Titoli di
Stato Tesoro ‐ Comunicazione BOT Aziende Iervolino & Lady Bacardi Entertainment ‐ CDA: Informazioni finanziarie
periodiche aggiuntive IVS Group ‐ Assemblea: Bilancio Neosperience ‐ Assemblea: Bilancio
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AGENDA DEL 7 GIUGNO 2024

(Teleborsa) - Eventi  societari  ed
istituzionali

Mercoledì 05/06/2024

Appuntamenti:
ILA - Berl in Air  Show 2024 - Il
Salone internazionale aerospaziale di

Berlino (ILA - Berlin Air Show) è la fiera più importante per l'industria aerospaziale in
Germania e una delle più importanti al mondo. Si svolge ogni due anni presso l'aeroporto
di Berlino Schönefeld (fino a domenica 09/06/2024)
CCIAA - "Idee per i l  futuro,  nel  cuore di Roma" - Sala del Tempio di Vibia Sabina e
Adriano, Roma - Evento organizzato dalla Camera di Commercio di Roma, in
collaborazione con Associazione Futuro delle Idee. Incontri tematizzati per immaginare il
domani dal punto di vista scientifico, artistico, ambientale, amministrativo e culturale con
ospiti internazionali e italiani di primissimo piano (fino a venerdì 07/06/2024)

Venerdì 07/06/2024

Appuntamenti:
Banca d' Ital ia - Gli aggregati di bilancio della Banca d'Italia; Le riserve u ciali della
Banca d'Italia
10:00 - Automotive Business Summit 2024 - Evento digitale - In piena transizione
verso i motori elettrici, il Summit mette a confronto i maggiori player del settore
automotive per delineare gli scenari attuali e del futuro prossimo nel mercato italiano e
internazionale. Tra gli interventi, il Ministro Urso, il DG di UNRAE, il Vice Presidente ANFIA, i
Presidenti di Federmeccanica, ANIASA e Federauto e il CEO di Pirelli
10:00 - Istat - IPCA al netto degli energetici importati - Scostamenti 2020- 2023 e
previsioni 2024-2027
11:00 - Istat - Le competenze professionali nel mercato del lavoro italiano - Anno 2022
20:30 - Attività istituzionali  -  Presidente della Repubblica - Verona, Arena di
Verona - Intervento del Presidente Mattarella all'evento celebrativo dal titolo "La grande
Opera italiana patrimonio dell'umanità". Partecipa anche il presidente della Camera,
Lorenzo Fontana
Titoli  di  Stato:
T e s o r o - Comunicazione BOT
A z i e n d e:
Iervolino & Lady Bacardi  Entertainment - CDA: Informazioni finanziarie periodiche
aggiuntive
IVS Group - Assemblea: Bilancio
N e o s p e r i e n c e - Assemblea: Bilancio

Dati  macroeconomici  attesi
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Neosperience

Iervolino & Lady Bacardi
Entertainment

Ivs Group

Venerdì  07/06/2024
01:30 G i a p p o n e: Spese reali famiglie, mensile (atteso 0,2%; preced. 1,2%)
07:00 G i a p p o n e: Leading indicator (atteso 111,6 punti; preced. 111,2 punti)
08:00 G e r m a n i a: Bilancia commerciale (atteso 22,6 Mld Euro; preced. 22,3 Mld Euro)
08:00 G e r m a n i a: Produzione industriale, annuale (preced. -4,25%)
08:00 G e r m a n i a: Produzione industriale, mensile (atteso 0,1%; preced. -0,4%)
08:45 Francia: Bilancia commerciale (atteso -5,4 Mld Euro; preced. -5,5 Mld Euro)
08:45 Francia: Partite correnti (preced. 1,3 Mld Euro)
11:00 U n i o n e  E u r o p e a: PIL, annuale (atteso 0,4%; preced. 0,1%)
11:00 U n i o n e  E u r o p e a: Occupazione, trimestrale (atteso 0,3%; preced. 0,3%)
11:00 U n i o n e  E u r o p e a: PIL, trimestrale (atteso 0,3%; preced. -0,1%)
14:30 U S A: Tasso disoccupazione (atteso 3,9%; preced. 3,9%)
14:30 U S A: Variazione occupati (atteso 186K unità; preced. 175K unità)
16:00 U S A: Scorte ingrosso, mensile (atteso 0,2%; preced. -0,4%)
16:00 U S A: Vendite ingrosso, mensile (preced. -1,3%)

(TELEBORSA) 07-06-2024 08:10 
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Il Sole 24 Ore 0,746 -0,53 13.22.42 0,742 0,756 0,756

AUTOMOTIVE: A BUSINESS SUMMIT
2024 FOCUS SU SCENARI,
TRANSIZIONE E NUOVI COMPETITOR

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 07 giu - In un momento di transizione verso i motori
elettrici, e' importante delineare gli scenari attuali e futuri del mercato italiano e
internazionale con un occhio attento alle dinamiche geopolitiche mondiali e all'ingresso
di nuovi competitor per le aziende italiane ed europee. Sono questi alcuni degli argomenti
dell'Automotive Business Summit 2024 organizzato da Il Sole 24 Ore e Radio 24, durante il
quale si parla anche di nuove tecnologie in via di sviluppo che interessano l'intera filiera
dell'automotive e dei tipi di mobilita' che si vanno delineando. "Il percorso verso la
transizione elettrica comporta dei rischi non solo per l'occupazione diretta dei produttori,
ma anche e soprattutto per le ricadute sull'intera componentistica e, piu' in generale, sulla
filiera", ha detto il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, intervenendo
durante il convegno, ricordando che "per questo abbiamo avviato una collaborazione con
Anfia, con la quale abbiamo sottoscritto un'intesa che ci orienta nei tavoli per
accompagnare le oltre 2.200 imprese della componentista italiana". Tutto questo in un
momento in cui l'industria dell'auto italiana ed europea "e' in un guado, per ragioni
diverse. Ci sono specificita' non banali, soprattutto in Italia. L'automotive e' uno degli assi
portanti del settore manifatturiero", ha detto Fabio Tamburini, direttore del Sole 24 Ore,
Radiocor e Radio 24, sottolineando che "un anno fa tutti erano d'accordo sulla necessita'
di produrre in Italia un milione di vetture, ma l'obiettivo non e' stato raggiunto e non ci
sono segnali che possa essere fatto, con ricadute su tutta la filiera dell'auto, che e' molto
importante". C'e' anche il tema che "alle porte bussano i produttori cinesi, anche perche'
in Cina sono stati fatti investimenti significativi e quindi sono in grado di mettere sul
mercato europeo vetture eccellenti a prezzi competitivi e questo pone un problema non
banale", ha detto Tamburini, spiegando che "c'e' poi il macigno della regolamentazione Ue"
e il previsto stop ai motori endotermici nel 2035, ma 'anche qui bisogna capire cosa
accadra'', tenendo conto il voto europeo di questa settimana, la maggioranza che ne
uscira' e le decisioni che saranno prese.

Ars

(RADIOCOR) 07-06-24 13:34:15 (0332) 5 NNNN
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Il Sole 24 Ore 0,756 +0,80 9.56.28 0,742 0,756 0,756

AUTOMOTIVE: CARDINALI (UNRAE),
CALO PENETRAZIONE AUTO
ELETTRICA, NON CROLLO

Visentin (Federmeccanica), rivedere norme Ue per competere (Il Sole 24 Ore Radiocor)

- Milano, 07 giu - In termini di immatricolazioni "si vede un calo della penetrazione

dell'auto elettrica, ma non un crollo, il mercato non si e' inabissato. L'Italia continua a

essere un'anomalia in Europa, con una penetrazione molto piu' bassa rispetto ad altri

mercati". Lo ha detto Andrea Cardinali, direttore generale di Unrae, intervenendo

all'Automotive Business Summit 2024 organizzato da Il Sole 24 Ore e Radio 24. In questo

contesto, influiranno anche le decisioni che saranno prese a livello europeo, quando

sara' insediato il nuovo Parlamento: "Bisogna distinguere la partita politica da quella

industriale. La corsa per le elezioni europee e' incerta ma non incertissima, stando ai

sondaggi non ci saranno grandi ribaltoni. Negli ultimi anni le case auto hanno cercato

di gestire l'incertezza, i player industriali si stanno preparando con piani B o anche

piani C, devono essere pronti a eventuali scossoni", ha detto Cardinali. Secondo

Umberto Tossini, vice presidente di Anfia, "la scadenza al 2035 va guardata in senso

relativo. L'Europa conta molto sulla normativa, che poi impatta sulla filiera, ma non

dobbiamo dimenticare che esistono altre sedi in cui sono prese decisive e questo

rende il compito di chi deve gestire la filiera abbastanza complesso. Noi chiediamo da

parte da tutti un'attenzione diversa, perche' le condizioni competitive al momento non

sono uguali per tutti e questo va considerato in un ambito piu' ampio, dobbiamo dotarci

di una strategia non solo italiana ma europea, per mettere l'industria nella condizione

di competere". La normativa europea, quindi, dovrebbe essere in certa misura

ritoccata: "La normativa, cosi' com'e', mette in di colta' le aziende del settore in

Europa e deve essere in qualche modo rivista, perche' altrimenti si crea un problema

di competitivita'. Bisogna costruire opportunita', la catena e' molto complessa. I cinesi

hanno conquistato una leadership tecnologica anche grazie agli incentivi, ma hanno

iniziato molto tempo fa", ha detto Federico Visentin, presidente di Federmeccanica,

spiegando che "bisogna lavorare sull'attrattivita' e sui vantaggi competitivi".
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Adolfo Urso torna sul tema degli incentivi auto 2024 e sul rapidissimo

esaurimento del plafond destinato alle Bev. Per il ministro delle Imprese,

infatti, "il successo registrato nella prima giornata, per lo più per le auto

elettriche, è particolarmente significativo, soprattutto per quanto riguarda le

concessionarie a cui si è rivolta la clientela privata".

Nuovi fondi? Forse sì, forse no. Urso, intervenuto a un evento de Il Sole

24 Ore, non ha fornito indicazioni inequivocabili sulla possibilità di un

rifinanziamento dell'Ecobonus come chiesto dalle associazioni di settore per

rendere la misura più strutturale. Anzi, sembra confermata la possibilità di

una svolta: "Il successo ci fa riflettere sulle ulteriori misure che dobbiamo

adottare dopo questo piano incentivi". Del resto, il governo ritiene di aver

stanziato risorse già "particolarmente significative" per sostenere l'acquisto

di auto meno inquinanti e migliorare la penetrazione delle elettriche:

"Abbiamo una quota del 3%, mentre in Germania è al 12%, nel Regno Unito

al 15%, in Francia addirittura al 18%".

Tra dogmi e impegni. Urso non ha mancato di ribadire le sue critiche alle

politiche europee sulla mobilità ("La transizione non può e non deve essere

un dogma") e le sue previsioni su un cambiamento "certo" con il nuovo

Parlamento europeo e con la nuova Commissione. Quanto al confronto con

Stellantis, "in alcuni momenti anche serrato, ma comunque trasparente e

responsabile" Urso ritiene che l'obiettivo sia sempre quello di "restituire

centralità all'Italia nella strategia del gruppo. Anche per mitigare gli effetti,

soprattutto occupazionali, del passaggio dalle piattaforme endotermiche a

quelle elettriche, più graduale grazie alla rimozione dell'ostacolo Euro 7". Il

ministro ha quindi ribadito l'impegno assunto da Stellantis per produrre un

milione di veicoli nei siti italiani, nonché il lavoro per portare un

"secondo player in Italia" per almeno altri 400-500 mila. 

Scossoni in arrivo. Sempre all'evento de Il Sole, il direttore generale

dell'Unrae, Andrea Cardinali, ha escluso "grandi ribaltoni" alle elezioni

europee; semmai, ha sottolineato che i costruttori dovranno prepararsi ad

affrontare "eventuali scossoni" normativi. A tal proposito, Umberto Tossini,

vicepresidente di Anfia, ha chiesto "una strategia non solo italiana, ma

europea, per mettere l’industria nella condizione di competere". "La

normativa, così com’è, deve essere in qualche modo rivista", ha aggiunto

Federico Visentin, presidente di Federmeccanica, soffermandosi sulla

concorrenza cinese basta sulla "leadership tecnologica". Su questo fronte è

intervenuto Dario Duse, country leader Italia di AlixPartners, evidenziando il
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"vantaggio competitivo diffuso" dei costruttori del Dragone, ormai "anche sui

veicoli a combustione interna:  ora cercheranno di svilupparsi fuori dalla

Cina, hanno un livello di aggressività e velocità elevati, si sono attrezzati

con partnership che hanno saputo gestire in modo flessibile. Un film già

visto, da combattere sul fronte dei prodotti, dei contenuti e dei prezzi".
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ITALIA SOSTENIBILITÀ

Progetto Diciotto, il
MIT estende la validità
della circolazione
sperimentale
Scritto da Redazione Tir 07 Giugno 2024


STAMPA

Esteso il Progetto Diciotto. Il Ministero dei Trasporti e delle
Infrastrutture ha accolto la richiesta di estendere la validità alla
circolazione sperimentale sul territorio nazionale dei complessi
veicolari facenti parte del Progetto Diciotto; la Direzione
generale Motorizzazione ha dunque esteso la validità senza
vincoli temporali dei 330 complessi veicolari composti da
trattore e semirimorchio aventi lunghezza di 18 metri, nelle
more della necessaria armonizzazione del quadro normativo.

A promuovere il cosiddetto progetto diciotto fu Anfia, nel 2008,
con l'obiettivo di portare avanti una sperimentazione su strada
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per migliorare l'efficienza del trasporto di merci ad alta
intensità di volume, per garantire da una parte il risparmio di
carburante e dall'altra la riduzione delle emissioni inquinanti.

Il Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture con due
provvedimenti della Direzione Generale Motorizzazione (prot.
n. 64119-DIV2-B del 01.08.2008 e prot. 27674 del 11.11.2013)
autorizzò la circolazione sperimentale "in deroga" per 15 anni
dalla data di prima immatricolazione per i primi 30 complessi
veicolari e per 10 anni dalla data di prima immatricolazione per
i successivi 300 veicoli.

Per i veicoli oggetto della sperimentazione, pertanto, ora dovrà
essere aggiornata la CDC/DU in via amministrativa presso un
UMC, con la rimozione del vincolo temporale della fine della
sperimentazione. Sulla CDC/DU sarà riportata la dicitura:
"veicolo sperimentale per dimensioni (art. 61 CDS), complesso
trattore con semirimorchio con lunghezza massima di 18 m".

La decisione assunta dal MIT riguarda pertanto i semirimorchi
facenti parte della vecchia sperimentazione.

Bisogna ricordare, però, che nel 2021 il DL Infrastrutture (qui il
nostro precedente articolo) aveva autorizzato il transito di
veicoli della lunghezza massima fino a 18 metri. Una volta
apportate le necessarie modifiche al Regolamento d’esecuzione
del Codice della Strada, quindi, potranno beneficiare della
lunghezza del “Progetto 18” anche i nuovi semirimorchi che
saranno immessi sul mercato.
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Automotive, crolla la produzione auto in Italia:
-31,6% ad aprile

Economia  10 giugno 2024 - 18.53

(Teleborsa) - Ad aprile 2024, secondo i dati ISTAT, la produzione dell’industria automotive italiana nel suo
insieme registra un calo del 20,3% rispetto ad aprile 2023, mentre nel primo quadrimestre del 2024 diminuisce
del 12,4%. Guardando ai singoli comparti produttivi del settore, l’indice della fabbricazione di autoveicoli
(codice Ateco 29.1) registra una variazione tendenziale negativa del 22% ad aprile 2024 e diminuisce del
12,5% nei primi quattro mesi del 2024 rispetto allo stesso periodo del 2023; quello della fabbricazione di
carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (codice Ateco 29.2) cresce dell’1,4% nel mese e del
15,5% nel cumulato, e quello della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori risulta in
calo del 22,8% ad aprile e del 18% nel periodo gennaio-aprile 2024.

Secondo i dati preliminari di ANFIA, la produzione domestica delle sole autovetture ad aprile 2024 ammonta
a circa 30mila unità, in calo del 31,6% rispetto ad aprile 2023. Nel cumulato del quadrimestre, invece, sono
state prodotte 142mila autovetture, in diminuzione del 23,6% su gennaio-aprile 2023. Il comparto produttivo
automotive si colloca nel contesto di una produzione industriale italiana complessiva ancora in flessione ad
aprile 2024 rispetto ai livelli del quarto mese dello scorso anno: l’indice della produzione industriale nel suo
complesso chiude, infatti, a -2,9% nel mese e risulta in flessione del 3,3% nel primo quadrimestre dell’anno in
corso rispetto allo stesso periodo del 2023.

"Siamo fiduciosi che l’entrata in vigore dei nuovi incentivi con l’apertura, lo scorso 3 giugno, della piattaforma di
prenotazione Ecobonus, possa contribuire a trainare la domanda e accelerare la diffusione delle nuove
tecnologie in linea con gli obiettivi di decarbonizzazione del settore, parallelamente innescando, nei prossimi
mesi, un processo di ripresa dei volumi produttivi a livello nazionale. Sia la lunga attesa per la pubblicazione del
DPCM, sia l’interesse da parte dei privati e delle aziende per le previste agevolazioni all’acquisto dei veicoli
green, hanno portato ad un rapido esaurimento i fondi per l’acquisto delle auto nella fascia 0-20 g/Km di CO2 e
dei veicoli commerciali elettrici", ha dichiarato Gianmarco Giorda, Direttore Generale di ANFIA.

A gennaio-febbraio 2024 (ultimo dato disponibile), l’export di autoveicoli (autovetture e veicoli industriali
nuovi) dall’Italia vale 2 miliardi di Euro, mentre l’import vale 3,4 miliardi di euro. Gli Stati Uniti rappresentano, in
valore, il primo Paese di destinazione dell’export di autoveicoli dall’Italia, con una quota del 17,6%, seguiti da
Germania (16,5%) e Francia (13,3%). Nello stesso periodo, l’export della componentistica automotive vale 2,3
miliardi di Euro, con un saldo positivo di 644,3 milioni di Euro.

Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una crescita del 14,2% a marzo (ultimo dato
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disponibile), grazie ad una componente interna in rialzo del 14,8% e ad una componente estera a +13,8%. Nel
primo trimestre 2024, il fatturato cala invece dell’1,7% (-9,7% il fatturato interno e +6,4% quello estero).
Infine, il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori presenta una variazione tendenziale
positiva del 2,4% a marzo (-1,1% la componente interna e +6,4% la componente estera). Nel periodo gennaio-
marzo 2024, l’indice del fatturato di questo comparto registra un decremento del 4,8%, con un calo del 9,8%
della componente interna e una crescita dell’1,2% della componente estera.
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(Teleborsa) - Ad aprile 2024, secondo i dati ISTAT, la produzione

dell’industria automotive italiana nel suo insieme registra un calo del 20,3%

rispetto ad aprile 2023, mentre nel primo quadrimestre del 2024 diminuisce

del 12,4%. Guardando ai singoli comparti produttivi del settore, l’indice della

fabbricazione di autoveicoli (codice Ateco 29.1) registra una variazione

tendenziale negativa del 22% ad aprile 2024 e diminuisce del 12,5% nei primi

quattro mesi del 2024 rispetto allo stesso periodo del 2023; quello della

fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (codice

Ateco 29.2) cresce dell’1,4% nel mese e del 15,5% nel cumulato, e quello della

fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori risulta in calo

del 22,8% ad aprile e del 18% nel periodo gennaio-aprile 2024.

Secondo i dati preliminari di ANFIA, la produzione domestica delle sole

autovetture ad aprile 2024 ammonta a circa 30mila unità, in calo del 31,6%

rispetto ad aprile 2023. Nel cumulato del quadrimestre, invece, sono state

prodotte 142mila autovetture, in diminuzione del 23,6% su gennaio-aprile

2023. Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una

produzione industriale italiana complessiva ancora in flessione ad aprile 2024

rispetto ai livelli del quarto mese dello scorso anno: l’indice della produzione

industriale nel suo complesso chiude, infatti, a -2,9% nel mese e risulta in

flessione del 3,3% nel primo quadrimestre dell’anno in corso rispetto allo

stesso periodo del 2023.

Automotive,
crolla la
produzione auto
in Italia: -31,6%
ad aprile
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"Siamo fiduciosi che l’entrata in vigore dei nuovi incentivi con l’apertura, lo

scorso 3 giugno, della piattaforma di prenotazione Ecobonus, possa

contribuire a trainare la domanda e accelerare la diffusione delle nuove

tecnologie in linea con gli obiettivi di decarbonizzazione del settore,

parallelamente innescando, nei prossimi mesi, un processo di ripresa dei

volumi produttivi a livello nazionale. Sia la lunga attesa per la pubblicazione

del DPCM, sia l’interesse da parte dei privati e delle aziende per le previste

agevolazioni all’acquisto dei veicoli green, hanno portato ad un rapido

esaurimento i fondi per l’acquisto delle auto nella fascia 0-20 g/Km di CO2 e

dei veicoli commerciali elettrici", ha dichiarato Gianmarco Giorda, Direttore

Generale di ANFIA.

A gennaio-febbraio 2024 (ultimo dato disponibile), l’export di autoveicoli

(autovetture e veicoli industriali nuovi) dall’Italia vale 2 miliardi di Euro,

mentre l’import vale 3,4 miliardi di euro. Gli Stati Uniti rappresentano, in

valore, il primo Paese di destinazione dell’export di autoveicoli dall’Italia, con

una quota del 17,6%, seguiti da Germania (16,5%) e Francia (13,3%). Nello

stesso periodo, l’export della componentistica automotive vale 2,3 miliardi di

Euro, con un saldo positivo di 644,3 milioni di Euro.

Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una crescita

del 14,2% a marzo (ultimo dato disponibile), grazie ad una componente

interna in rialzo del 14,8% e ad una componente estera a +13,8%. Nel primo

trimestre 2024, il fatturato cala invece dell’1,7% (-9,7% il fatturato interno e

+6,4% quello estero). Infine, il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli

e loro motori presenta una variazione tendenziale positiva del 2,4% a marzo

(-1,1% la componente interna e +6,4% la componente estera). Nel periodo

gennaio-marzo 2024, l’indice del fatturato di questo comparto registra un

decremento del 4,8%, con un calo del 9,8% della componente interna e una

crescita dell’1,2% della componente estera.
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Automotive, crolla la produzione auto in Italia:
-31,6% ad aprile
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Ad aprile 2024, secondo i dati ISTAT, la
produzione dell’industria automotive
italiana nel suo insieme registra un
calo del 20,3% rispetto ad aprile 2023,
mentre nel primo quadrimestre del
2024 diminuisce del 12,4%. Guardando
ai singoli comparti produttivi del
settore, l’indice della fabbricazione di

autoveicoli (codice Ateco 29.1) registra una variazione tendenziale negativa
del 22% ad aprile 2024 e diminuisce del 12,5% nei primi quattro mesi del 2024
rispetto allo stesso periodo del 2023; quello della fabbricazione di carrozzerie
per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (codice Ateco 29.2) cresce dell’1,4%
nel mese e del 15,5% nel cumulato, e quello della fabbricazione di parti e
accessori per autoveicoli e loro motori risulta in calo del 22,8% ad aprile e del
18% nel periodo gennaio-aprile 2024.

Secondo i dati preliminari di ANFIA, la produzione domestica delle sole
autovetture ad aprile 2024 ammonta a circa 30mila unità, in calo del 31,6%
rispetto ad aprile 2023. Nel cumulato del quadrimestre, invece, sono state
prodotte 142mila autovetture, in diminuzione del 23,6% su gennaio-aprile
2023. Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una
produzione industriale italiana complessiva ancora in flessione ad aprile 2024
rispetto ai livelli del quarto mese dello scorso anno: l’indice della produzione
industriale nel suo complesso chiude, infatti, a -2,9% nel mese e risulta in
flessione del 3,3% nel primo quadrimestre dell’anno in corso rispetto allo
stesso periodo del 2023.

"Siamo fiduciosi che l’entrata in vigore dei nuovi incentivi con l’apertura, lo
scorso 3 giugno, della piattaforma di prenotazione Ecobonus, possa
contribuire a trainare la domanda e accelerare la diffusione delle nuove
tecnologie in linea con gli obiettivi di decarbonizzazione del settore,
parallelamente innescando, nei prossimi mesi, un processo di ripresa dei
volumi produttivi a livello nazionale. Sia la lunga attesa per la pubblicazione
del DPCM, sia l’interesse da parte dei privati e delle aziende per le previste
agevolazioni all’acquisto dei veicoli green, hanno portato ad un rapido
esaurimento i fondi per l’acquisto delle auto nella fascia 0-20 g/Km di CO2 e
dei veicoli commerciali elettrici", ha dichiarato Gianmarco Giorda, Direttore
Generale di ANFIA.
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A gennaio-febbraio 2024 (ultimo dato disponibile), l’export di autoveicoli
(autovetture e veicoli industriali nuovi) dall’Italia vale 2 miliardi di Euro,
mentre l’import vale 3,4 miliardi di euro. Gli Stati Uniti rappresentano, in
valore, il primo Paese di destinazione dell’export di autoveicoli dall’Italia, con
una quota del 17,6%, seguiti da Germania (16,5%) e Francia (13,3%). Nello stesso
periodo, l’export della componentistica automotive vale 2,3 miliardi di Euro,
con un saldo positivo di 644,3 milioni di Euro.

Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una crescita
del 14,2% a marzo (ultimo dato disponibile), grazie ad una componente interna
in rialzo del 14,8% e ad una componente estera a +13,8%. Nel primo trimestre
2024, il fatturato cala invece dell’1,7% (-9,7% il fatturato interno e +6,4% quello
estero). Infine, il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori
presenta una variazione tendenziale positiva del 2,4% a marzo (-1,1% la
componente interna e +6,4% la componente estera). Nel periodo gennaio-
marzo 2024, l’indice del fatturato di questo comparto registra un decremento
del 4,8%, con un calo del 9,8% della componente interna e una crescita
dell’1,2% della componente estera.

 Altre notizie
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Automotive, crolla la produzione auto in Italia: ‐31,6% ad aprile

Ad aprile 2024, secondo i dati ISTAT, la produzione dell´industria
automotive italiana nel suo insieme registra un calo del 20,3% rispetto ad
aprile 2023, mentre nel primo quadrimestre del 2024 diminuisce del
12,4%. Guardando ai singoli comparti produttivi del settore, l´indice della
fabbricazione di autoveicoli (codice Ateco 29.1) registra una variazione
tendenziale negativa del 22% ad aprile 2024 e diminuisce del 12,5% nei
primi quattro mesi del 2024 rispetto allo stesso periodo del 2023; quello
della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
(codice Ateco 29.2) cresce dell´1,4% nel mese e del 15,5% nel cumulato, e quello della fabbricazione di parti e
accessori per autoveicoli e loro motori risulta in calo del 22,8% ad aprile e del 18% nel periodo gennaio‐aprile 2024.
Secondo i dati preliminari di ANFIA , la produzione domestica delle sole autovetture ad aprile 2024 ammonta a circa
30mila unità, in calo del 31,6% rispetto ad aprile 2023. Nel cumulato del quadrimestre, invece, sono state prodotte
142mila autovetture, in diminuzione del 23,6% su gennaio‐aprile 2023. Il comparto produttivo automotive si colloca
nel contesto di una produzione industriale italiana complessiva ancora in flessione ad aprile 2024 rispetto ai livelli del
quarto mese dello scorso anno: l´indice della produzione industriale nel suo complesso chiude, infatti, a ‐2,9% nel
mese e risulta in flessione del 3,3% nel primo quadrimestre dell´anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2023.
"Siamo fiduciosi che l´entrata in vigore dei nuovi incentivi con l´apertura, lo scorso 3 giugno, della piattaforma di
prenotazione Ecobonus, possa contribuire a trainare la domanda e accelerare la diffusione delle nuove tecnologie in
linea con gli obiettivi di decarbonizzazione del settore, parallelamente innescando, nei prossimi mesi, un processo di
ripresa dei volumi produttivi a livello nazionale. Sia la lunga attesa per la pubblicazione del DPCM, sia l´interesse da
parte dei privati e delle aziende per le previste agevolazioni all´acquisto dei veicoli green, hanno portato ad un rapido
esaurimento i fondi per l´acquisto delle auto nella fascia 0‐20 g/Km di CO2 e dei veicoli commerciali elettrici", ha
dichiarato Gianmarco Giorda , Direttore Generale di ANFIA. A gennaio‐febbraio 2024 (ultimo dato disponibile), l´
export di autoveicoli (autovetture e veicoli industriali nuovi) dall´Italia vale 2 miliardi di Euro, mentre l´import vale 3,4
miliardi di euro. Gli Stati Uniti rappresentano, in valore, il primo Paese di destinazione dell´export di autoveicoli dall
´Italia, con una quota del 17,6%, seguiti da Germania (16,5%) e Francia (13,3%). Nello stesso periodo, l´export della
componentistica automotive vale 2,3 miliardi di Euro, con un saldo positivo di 644,3 milioni di Euro. Il fatturato del
settore automotive nel suo complesso presenta una crescita del 14,2% a marzo (ultimo dato disponibile), grazie ad
una componente interna in rialzo del 14,8% e ad una componente estera a +13,8%. Nel primo trimestre 2024, il
fatturato cala invece dell´1,7% (‐9,7% il fatturato interno e +6,4% quello estero). Infine, il fatturato delle parti e
accessori per autoveicoli e loro motori presenta una variazione tendenziale positiva del 2,4% a marzo (‐1,1% la
componente interna e +6,4% la componente estera). Nel periodo gennaio‐marzo 2024, l´indice del fatturato di questo
comparto registra un decremento del 4,8%, con un calo del 9,8% della componente interna e una crescita dell´1,2%
della componente estera.
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Nel quarto mese dell'anno l'indice della produzione della filiera dell’auto si
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Produzione automotive in picchiata.  Nel quarto mese dell'anno l'indice della produzione
della filiera dell’auto si conferma in flessione a doppia cifra, -20,3%, accentuando il calo di
marzo (-17,5%). Dice Gianmarco Giorda, direttore generale di Anfia, l’associazione nazionale
filiera industria automobilistica: «Anche l'indice della fabbricazione di autoveicoli mantiene
il segno meno ad aprile (-22%) - complice la forte contrazione, -31,6%, registrata, secondo
i dati preliminari di ANFIA, dalla produzione di autovetture  come prosegue la variazione
negativa dell'indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori
(-22,8%)».
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scorso 3 giugno, della piattaforma di prenotazione Ecobonus, possa contribuire a trainare la
domanda e accelerare la diffusione delle nuove tecnologie in linea con gli obiettivi di
decarbonizzazione del settore, parallelamente innescando, nei prossimi mesi, un processo di
ripresa dei volumi produttivi a livello nazionale».  Le previste agevolazioni all'acquisto dei
veicoli green, hanno in effetti portato ad un rapido esaurimento i fondi per l'acquisto delle
auto nella fascia 0-20 g/Km di CO2 e dei veicoli commerciali elettrici. 

A gennaio-febbraio 2024 (ultimo dato disponibile), l'export di autoveicoli (autovetture e
veicoli industriali nuovi) dall'Italia vale 2 miliardi di euro, mentre l'import vale 3,4 miliardi di
euro. Gli Stati Uniti rappresentano, in valore, il primo Paese di destinazione dell'export di
autoveicoli dall'Italia, con una quota del 17,6%, seguiti da Germania (16,5%) e Francia
(13,3%). Nello stesso periodo, l'export della componentistica automotive vale 2,3 miliardi di
Euro, con un saldo positivo di 644,3 milioni di Euro. Il fatturato del settore automotive nel
suo complesso presenta una crescita del 14,2% a marzo (ultimo dato disponibile), grazie ad
una componente interna in rialzo del 14,8% e ad una componente estera a +13,8%. Nel
primo trimestre 2024, il fatturato cala invece dell'1,7% (-9,7% il fatturato interno e +6,4%
quello estero). Infine, il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori presenta
una variazione tendenziale positiva del 2,4% a marzo (-1,1% la componente interna e
+6,4% la componente estera). Nel periodo gennaio-marzo 2024, l'indice del fatturato di
questo comparto registra un decremento del 4,8%, con un calo del 9,8% della componente
interna e una crescita dell'1,2% della componente estera.
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Ad aprile, secondo i dati Istat, la produzione dell'industria automotive italiana nel suo insieme
registra un calo del 20,3% rispetto ad aprile 2023, mentre nel primo quadrimestre del 2024

diminuisce del 12,4%. Guardando ai singoli comparti produttivi del settore - sottolinea Anfia in
una analisi - l'indice della fabbricazione di autoveicoli registra una variazione tendenziale

negativa del 22% ad aprile 2024 e diminuisce del 12,5% nei primi quattro mesi del 2024 rispetto
allo stesso periodo del 2023; quello della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi

e semirimorchi cresce dell'1,4% nel mese e del 15,5% nel cumulato, e quello della
fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori3 risulta in calo del 22,8% ad

aprile e del 18% nel periodo gennaio-aprile 2024. Secondo i dati preliminari di Anfia, la
produzione domestica delle sole autovetture ad aprile 2024 ammonta a circa 30mila unita, in

calo del 31,6% rispetto ad aprile 2023. Nel cumulato del quadrimestre, invece, sono state
prodotte 142mila autovetture, in diminuzione del 23,6% su gennaio-aprile 2023.

Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione industriale italiana
complessiva ancora in flessione ad aprile 2024 rispetto ai livelli del quarto mese dello scorso
anno: l'indice della produzione industriale nel suo complesso4 chiude, infatti, a -2,9% nel mese

e risulta in flessione del 3,3% nel primo quadrimestre dell'anno in corso rispetto allo stesso
periodo del 2023. Il fatturato dell'industria in senso stretto (escluso il comparto Costruzioni)

registra una variazione positiva del 5,8% a marzo 2024, ultimo dato disponibile (+4,4% sul
mercato interno e +8,7% sui mercati esteri) e chiude i primi tre mesi dell'anno a -3,9% (-4,7% il
mercato interno e -2,3% i mercati esteri). «Nel quarto mese dell'anno l'indice della produzione

Industria auto, ad aprile un altro crollo in Italia: -20,3% la
produzione tricolore
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automotive italiana si conferma in flessione a doppia cifra, -20,3%, accentuando il calo di
marzo (-17,5%) - afferma Gianmarco Giorda, direttore generale di Anfia. Anche l'indice della

fabbricazione di autoveicoli mantiene il segno meno ad aprile (-22%) - complice la forte
contrazione, -31,6%, registrata, secondo i dati preliminari di Anfia, dalla produzione di

autovetture - cosi come prosegue la variazione negativa dell'indice della produzione di parti e
accessori per autoveicoli e loro motori (-22,8%).

Siamo fiduciosi che l'entrata in vigore dei nuovi incentivi con l'apertura, lo scorso 3 giugno,
della piattaforma di prenotazione Ecobonus, possa contribuire a trainare la domanda e

accelerare la diffusione delle nuove tecnologie in linea con gli obiettivi di decarbonizzazione
del settore, parallelamente innescando, nei prossimi mesi, un processo di ripresa dei volumi produttivi a livello nazionale. Sia la lunga attesa

per la pubblicazione del DPCM, sia l'interesse da parte dei privati e delle aziende per le previste agevolazioni all'acquisto dei veicoli green,
hanno portato ad un rapido esaurimento i fondi per l'acquisto delle auto nella fascia 0-20 g/Km di CO2 e dei veicoli commerciali elettrici».

A gennaio-febbraio 2024 (ultimo dato disponibile), l'export di autoveicoli (autovetture e veicoli industriali nuovi) dall'Italia vale 2 miliardi di
euro, mentre l'import vale 3,4 miliardi di euro. Gli Stati Uniti rappresentano, in valore, il primo Paese di destinazione dell'export di autoveicoli

dall'Italia, con una quota del 17,6%, seguiti da Germania (16,5%) e Francia (13,3%). Nello stesso periodo, l'export della componentistica
automotive vale 2,3 miliardi di euro, con un saldo positivo di 644,3 milioni. Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una

crescita del 14,2% a marzo (ultimo dato disponibile), grazie ad una componente interna in rialzo del 14,8% e ad una componente estera a
+13,8%. Nel primo trimestre 2024, il fatturato cala invece dell'1,7% (-9,7% il fatturato interno e +6,4% quello estero). Infine, il fatturato delle parti
e accessori per autoveicoli e loro motori presenta una variazione tendenziale positiva del 2,4% a marzo (-1,1% la componente interna e +6,4%

la componente estera). Nel periodo gennaio-marzo 2024, l'indice del fatturato di questo comparto registra un decremento del 4,8%, con un calo
del 9,8% della componente interna e una crescita dell'1,2% della componente estera.
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Ad aprile, secondo i dati Istat, la produzione dell'industria automotive italiana nel suo insieme
registra un calo del 20,3% rispetto ad aprile 2023, mentre nel primo quadrimestre del 2024

diminuisce del 12,4%. Guardando ai singoli comparti produttivi del settore - sottolinea Anfia in
una analisi - l'indice della fabbricazione di autoveicoli registra una variazione tendenziale

negativa del 22% ad aprile 2024 e diminuisce del 12,5% nei primi quattro mesi del 2024 rispetto
allo stesso periodo del 2023; quello della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi

e semirimorchi cresce dell'1,4% nel mese e del 15,5% nel cumulato, e quello della
fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori3 risulta in calo del 22,8% ad

aprile e del 18% nel periodo gennaio-aprile 2024. Secondo i dati preliminari di Anfia, la
produzione domestica delle sole autovetture ad aprile 2024 ammonta a circa 30mila unita, in

calo del 31,6% rispetto ad aprile 2023. Nel cumulato del quadrimestre, invece, sono state
prodotte 142mila autovetture, in diminuzione del 23,6% su gennaio-aprile 2023.

Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione industriale italiana
complessiva ancora in flessione ad aprile 2024 rispetto ai livelli del quarto mese dello scorso
anno: l'indice della produzione industriale nel suo complesso4 chiude, infatti, a -2,9% nel mese

e risulta in flessione del 3,3% nel primo quadrimestre dell'anno in corso rispetto allo stesso
periodo del 2023. Il fatturato dell'industria in senso stretto (escluso il comparto Costruzioni)

registra una variazione positiva del 5,8% a marzo 2024, ultimo dato disponibile (+4,4% sul
mercato interno e +8,7% sui mercati esteri) e chiude i primi tre mesi dell'anno a -3,9% (-4,7% il
mercato interno e -2,3% i mercati esteri). «Nel quarto mese dell'anno l'indice della produzione

Industria auto, ad aprile un altro crollo in Italia: -20,3% la
produzione tricolore
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automotive italiana si conferma in flessione a doppia cifra, -20,3%, accentuando il calo di
marzo (-17,5%) - afferma Gianmarco Giorda, direttore generale di Anfia. Anche l'indice della

fabbricazione di autoveicoli mantiene il segno meno ad aprile (-22%) - complice la forte
contrazione, -31,6%, registrata, secondo i dati preliminari di Anfia, dalla produzione di

autovetture - cosi come prosegue la variazione negativa dell'indice della produzione di parti e
accessori per autoveicoli e loro motori (-22,8%).

Siamo fiduciosi che l'entrata in vigore dei nuovi incentivi con l'apertura, lo scorso 3 giugno,
della piattaforma di prenotazione Ecobonus, possa contribuire a trainare la domanda e

accelerare la diffusione delle nuove tecnologie in linea con gli obiettivi di decarbonizzazione
del settore, parallelamente innescando, nei prossimi mesi, un processo di ripresa dei volumi produttivi a livello nazionale. Sia la lunga attesa

per la pubblicazione del DPCM, sia l'interesse da parte dei privati e delle aziende per le previste agevolazioni all'acquisto dei veicoli green,
hanno portato ad un rapido esaurimento i fondi per l'acquisto delle auto nella fascia 0-20 g/Km di CO2 e dei veicoli commerciali elettrici».

A gennaio-febbraio 2024 (ultimo dato disponibile), l'export di autoveicoli (autovetture e veicoli industriali nuovi) dall'Italia vale 2 miliardi di
euro, mentre l'import vale 3,4 miliardi di euro. Gli Stati Uniti rappresentano, in valore, il primo Paese di destinazione dell'export di autoveicoli

dall'Italia, con una quota del 17,6%, seguiti da Germania (16,5%) e Francia (13,3%). Nello stesso periodo, l'export della componentistica
automotive vale 2,3 miliardi di euro, con un saldo positivo di 644,3 milioni. Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una

crescita del 14,2% a marzo (ultimo dato disponibile), grazie ad una componente interna in rialzo del 14,8% e ad una componente estera a
+13,8%. Nel primo trimestre 2024, il fatturato cala invece dell'1,7% (-9,7% il fatturato interno e +6,4% quello estero). Infine, il fatturato delle parti
e accessori per autoveicoli e loro motori presenta una variazione tendenziale positiva del 2,4% a marzo (-1,1% la componente interna e +6,4%

la componente estera). Nel periodo gennaio-marzo 2024, l'indice del fatturato di questo comparto registra un decremento del 4,8%, con un calo
del 9,8% della componente interna e una crescita dell'1,2% della componente estera.
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Industria, nuova frenata ad aprile,
mentre il terziario tira
L’Istat analizza l’andamento dell’economia nazionale tra luci ed ombre. Possibile crescita

del Pil Italia oltre l’1%.

L’economia italiana può crescere più del previsto, anche se continua a viaggiare

a due velocità: male per l’industria, bene per i servizi, con Confcommercio che

migliora le prospettive del Pil italiano nel 2024 sostenendo che ci sono le

condizioni per salire anche oltre l’1% (dalla stima di +0,9%) e rimarca il traino che

arriva proprio dal terziario, mentre l’Istat conferma la sofferenza dell’attività

industriale, ancora in caduta.

Gli ultimi dati dell’Istituto di statistica per l’industria sono negativi sia su base

mensile che annua: ad aprile la produzione industriale diminuisce dell’1,0%

rispetto a marzo, segnando il secondo calo consecutivo. E rispetto ad aprile 2023

registra una flessione del 2,9%: si tratta in questo caso di un segno negativo per il

quindicesimo mese consecutivo. Non va bene neanche nella media del periodo

febbraio-aprile che registra un calo dell’1,3% rispetto ai tre mesi precedenti.

Nel complesso, l’attività dell’industria scende in tutti i principali comparti (solo i
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beni di consumo risultano stabili nel confronto mensile). Tra i diversi settori, nel

confronto annuo ad andare peggio sono le industrie tessili, abbigliamento, pelli

e accessori che segnano una contrazione a doppia cifra (-13,3%) e la

fabbricazione di mezzi di trasporto (-9,3%). All’opposto, gli incrementi maggiori

sono per la produzione di farmaceutici (+4,4%) e le industrie alimentari,

bevande e tabacco (+2,1%).

A pesare sull’andamento dell’industria è il settore automotive secondo l’analisi

dell’Anfia, l’associazione di rappresentanza della filiera italiana. Guardando ai

singoli comparti produttivi del settore, l’indice della fabbricazione di autoveicoli

registra una variazione tendenziale negativa del 22% ad aprile 2024 e

diminuisce del 12,5% nei primi quattro mesi del 2024 rispetto allo stesso periodo

del 2023; quello della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e

semirimorchi cresce dell’1,4% nel mese e del 15,5% nel cumulato, e quello della

fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori risulta in calo del

22,8% ad aprile e del 18% nel periodo gennaio-aprile 2024.

Secondo i dati preliminari di ANFIA, la produzione domestica delle sole

autovetture ad aprile 2024 ammonta a circa 30.000 unità, in calo del 31,6%

rispetto ad aprile 2023. Nel cumulato del quadrimestre, invece, sono state

prodotte 142.000 autovetture, in diminuzione del 23,6% su gennaio-aprile

2023. Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una

produzione industriale italiana complessiva ancora in flessione ad aprile 2024

rispetto ai livelli del quarto mese dello scorso anno.

Nonostante i risultati negativi della produzione industriale, l’economia nel

complesso tiene. E cresce con i servizi ed il turismo da record. Un comparto che

con la ripresa post Covid e l’aumento delle presenze in Italia, soprattutto in vista

dell’estate, richiede più addetti, non sempre facili da trovare. Per Confcommercio

mancano all’appello 170.000 lavoratori, proprio per la carenza di competenze

specifiche, come sottolinea il presidente Carlo Sangalli, commentando

l’Osservatorio Terziario e lavoro presentato dall’Ufficio studi della confederazione.

«Servono quindi – rimarca Sangalli – più politiche attive e più formazione per

facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro. Commercio, turismo, servizi e

trasporti trainano gran parte dei posti, avendo sfondato il 50% del totale. Nel Paese

l’occupazione cresce grazie al terziario di mercato».

Tra il 1995 e il 2023 si registra un aumento di quasi 3,5 milioni di lavoratori nel

terziario, passati da 9,1 milioni a 12,6 milioni (salendo così dal 40,3% al 50,5%

del totale). Tra giugno 2019 e giugno 2023 in totale si registrano 2,6 milioni di

lavoratori in più, di cui il 77,9% appartiene al terziario (2 milioni). Che, indica

ancora Confcommercio, «è palestra di auto–imprenditorialità, ma è

fondamentale anche per il lavoro dipendente». In questo quadro i consumi

restano fragili, ma nel resto dell’anno, sostiene il direttore dell’Ufficio studi,

Mariano Bella, «grazie alla sconfitta dell’inflazione, dovremmo recuperare

ulteriore potere d’acquisto sui salari e quindi migliorare i consumi. E poi la

riduzione degli investimenti in costruzioni dovrebbe essere compensata da una

accelerazione sugli investimenti pubblici e privati derivanti dal Pnrr».

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano” e “Dario d’Italia”, iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i

lanci e consultate i canali social della Testata. 
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AUTOMOTIVE, CROLLA LA PRODUZIONE
AUTO IN ITALIA: -31,6% AD APRILE

(Teleborsa) - Ad aprile 2024, secondo i
dati ISTAT, la p r o d u z i o n e
dell ' industria automotive
ita l iana nel suo insieme registra un
calo del 20,3% rispetto ad aprile 2023,
mentre nel primo quadrimestre del
2024 diminuisce del 12,4%. Guardando
ai singoli comparti produttivi del
settore, l'indice della fabbricazione di

autoveicol i (codice Ateco 29.1) registra una variazione tendenziale negativa del 22% ad
aprile 2024 e diminuisce del 12,5% nei primi quattro mesi del 2024 rispetto allo stesso
periodo del 2023; quello della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e
semirimorchi (codice Ateco 29.2) cresce dell'1,4% nel mese e del 15,5% nel cumulato, e
quello della fabbricazione di  parti  e accessori  per autoveicoli e loro motori
risulta in calo del 22,8% ad aprile e del 18% nel periodo gennaio-aprile 2024.

Secondo i dati preliminari di A N F I A, la produzione domestica delle sole autovetture
ad aprile 2024 ammonta a circa 30mila unità, in calo del 31,6% rispetto ad aprile 2023. Nel
cumulato del quadrimestre, invece, sono state prodotte 142mila autovetture, in
diminuzione del 23,6% su gennaio-aprile 2023. Il comparto produttivo automotive si
colloca nel contesto di una produzione industriale italiana complessiva ancora in
flessione ad aprile 2024 rispetto ai livelli del quarto mese dello scorso anno: l'indice della
produzione industriale nel suo complesso chiude, infatti, a -2,9% nel mese e risulta in
flessione del 3,3% nel primo quadrimestre dell'anno in corso rispetto allo stesso periodo
del 2023.

"Siamo fiduciosi che l'entrata in vigore dei nuovi incentivi con l'apertura, lo scorso 3
giugno, della piattaforma di prenotazione Ecobonus, possa contribuire a trainare la
domanda e accelerare la diffusione delle nuove tecnologie in linea con gli obiettivi di
decarbonizzazione del settore, parallelamente innescando, nei prossimi mesi, un
processo di ripresa dei volumi produttivi a livello nazionale. Sia la lunga attesa per la
pubblicazione del DPCM, sia l'interesse da parte dei privati e delle aziende per le previste
agevolazioni all'acquisto dei veicoli green, hanno portato ad un rapido esaurimento i fondi
per l'acquisto delle auto nella fascia 0-20 g/Km di CO2 e dei veicoli commerciali elettrici",
ha dichiarato G i a n m a r c o G i o r d a, Direttore Generale di ANFIA.

A gennaio-febbraio 2024 (ultimo dato disponibile), l'export di  autoveicoli  (autovetture e
veicoli industriali nuovi) dall'Italia vale 2 miliardi di Euro, mentre l'import vale 3,4 miliardi
di euro. Gli Stati Uniti rappresentano, in valore, il primo Paese di destinazione dell'export
di autoveicoli dall'Italia, con una quota del 17,6%, seguiti da Germania (16,5%) e Francia
(13,3%). Nello stesso periodo, l'export della componentistica automotive vale 2,3 miliardi di
Euro, con un saldo positivo di 644,3 milioni di Euro.

Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una crescita del 14,2% a
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marzo (ultimo dato disponibile), grazie ad una componente interna in rialzo del 14,8% e ad
una componente estera a +13,8%. Nel primo trimestre 2024, il fatturato cala invece
dell'1,7% (-9,7% il fatturato interno e +6,4% quello estero). Infine, il fatturato delle parti  e
a c c e s s o r i per autoveicoli e loro motori presenta una variazione tendenziale positiva del
2,4% a marzo (-1,1% la componente interna e +6,4% la componente estera). Nel periodo
gennaio-marzo 2024, l'indice del fatturato di questo comparto registra un decremento del
4,8%, con un calo del 9,8% della componente interna e una crescita dell'1,2% della
componente estera. 
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A luglio entrerà in vigore una direttiva europea che introduce l'obbligo di diversi sistemi di assistenza
alla guida e aumenta la sicurezza per conducenti e pedoni

AUTO DIRETTIVA EUROPEA LUGLIO

di Federico Cociancich

Se acquistate una nuova vettura dopo il 7 luglio preparatevi a sopportare il frequente cicalino degli alert perché, da
quella data, sarà obbligatoria, per le nuove immatricolazioni, l’adozione di nuovi e diversi sistemi di assistenza alla
guida (Advance Driver Assistance Systems, ADAS): in quella data entrera? infatti in vigore nel nostro Paese la direttiva
della Comunita? Europea che impone la presenza di sistemi evoluti per la sicurezza.

La data di adozione è imminente, ma la norma è stata varata ben cinque anni fa, si tratta infatti del regolamento UE
2019/2144 relativo ai requisiti di omologazione dei veicoli a motore. L’adozione obbligatoria di questi sistemi e?
certamente un elemento positivo, ma porta con se? anche alcuni svantaggi tra cui la scomparsa dai listini di alcuni
modelli storici come la Porsche Macan con motore endotermico e la Lancia Ypsilon.

ADAS, i perché di una scelta
Ma come mai sono state introdotte queste novità? Ricerche stimano che oltre il 90% degli incidenti stradali è causato
da errori umani (il restante e? attribuito principalmente a problematiche tecniche), i sistemi di assistenza non solo
migliorano l’esperienza di guida ma la rendono più sicura. Purtroppo fino a poco tempo fa la maggior parte di questi
sistemi erano proposti solo come costosi optional, mentre con questa norma si mira a ridurre in modo significativo il
numero di decessi e di lesioni gravi sulle strade dell’Unione Europea introducendo tecnologie di sicurezza
all’avanguardia come dotazione standard dei veicoli. L’obiettivo e? inoltre quello di migliorare la competitività dei
Costruttori dell’Unione sul mercato globale fornendo un primo quadro giuridico per veicoli automatizzati e
completamente automatizzati, in altre parole, vengono gettate le basi per la guida autonoma.
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AUTO DIRETTIVA EUROPEA LUGLIO

La portata delle nuove norme è più ampia rispetto alla semplice obbligatorieà degli ADAS: come ci ha raccontato
Alberto Musso, Responsabile Area tecnica e Affari regolamentari di ANFIA (l’Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica) il nuovo Regolamento Generale di Sicurezza (General Safety Regulation, GSR) impone ai produttori
modifiche già a partire dalla progettazione. Per poter omologare le nuove vetture è infatti necessario che queste
superino nuovi crash test e dispongano di una architettura in grado di proteggerle da attacchi informatici. Quest'ultimo
punto si estende persino alla gestione interna dell’azienda, alle linee di produzione e ai fornitori di componentistica.

Il resto del servizio è sul prossimo numero di Auto, in edicola il 15 giugno, oppure qui in edizione digitale.

Auto è anche su YouTube, iscriviti e attiva la campanella

Iscriviti alla newsle er Auto.it
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